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Atto Costitutivo Associazione Provinciale Accademia Kronos

L'anno duemiladiciassette il giorno 1l del mese di novembre alle ore 17.00 presso la futura sede della

I costituenda Associazione, sita in Foggia 71122 alla Via Giovanni Gentile n.136 si sono riuniti in
L

Assemblea i Sigg.ri soci Fondatori:

1) Luigia CARACOZZI nata a Foggia (Fg) il 1410311970 ed ivi residente a Foggia in Viale
Giovanni Gentile n. 136, CF: CRCLGU70C54D643L;

2) Monica OGNISSANTI nata a San Severo (Fg) il 1910711972 residente a San Severo (Fg) in Via
Lucchino n. 1 0, CF: GNSMNC12L5911 58Z.;

3) Giuseppe OGNISSAIITI nato a San Severo (Fg) il 29/0711964 residente a San Severo (Fg) in
Via Mario Carli n.48, CF: GNSGPP64L29[I58M;

4) Eleonora YITRANI nata a Foggia (Fg) il 2010217965 residente a Foggia (Fg) in Via Dante
Alighieri n.5, CF: VTRLNR65B60D643L;
Raffaele LOMBARDI nato a Torre Maggiore (Fg) il 3010911971 residente a Torre Maggiore
(Fg) in Via Podgora n.100, CF: LMBRFL68P06L273Y;
Ines PAZIENZA nata a Foggia (Fg) il 25103/1967 residente a Foggia (Fg) in via Giorgio
Almirante n.29, CF : PZNNSI67C65D643A;

7) Franco MASTRANGELO nato a Foggia (Fg) il 0411011967 residente Accadia (Fg) in via Roma
n.30, CF: MSTFNC67R04D643P.

I presenti chiamano a presiedere la riunione la signora Luigia CARACOZZI,laquale accettando propone

quale Segretario della riunione il signor Giuseppe OGNISSANTI, che accetta.

Il Presidente dell' Assemblea illustra ai presenti che si è proceduto a divulgare l'iruziativa su tufio il

i t.oitotio provinciale determinando le attuali adesioni e la stessa riunione della costituenda Associazione.
t

Egli sottolinea, inoltre che i motivi che hanno spinto i presenti ad aderire alla iniziativa sono il desiderio

di dotare lo stesso di un organismo che possa valorizzarc e salvaguardare la realtà ambientale e la

potenzialita naturalistica del territorio.

I suddetti preso atto da quanto illustato dal Presidente dichiarano di essere cittadini italiani e di avere il
proprio domicilio presso le rispettive residenze e concordano e sottoscrivono quanto segue:

1) di costituire fra i presenti una Associazione non ai fini di lucro sotto la denominazione "Associazione

Provinciale Accademia Kronos ";

2) di istituire la sede legale dell'Associazione in Foggia -71122 alla Via Giovanni Gentile n.136;

3) che la durata della Associazione è fissata a tempo indeterminato e comunque non olte i 99 anni;

4) che l'Associazione intende svolgere le sue attivita su tutto il territorio Provinciale con gli scopi meglio

specificati nell' art. 4 dello Statuto, che si allega al presente atto per formarne parte integrale e

inscindibile;

5) che le norme che prevedono le regole sull'ordinamento interno e I'amministrazione risultano dallo

* Statuto composto di numero 23 articoli, che i presenti soci fondatori dichiarano di approvare uno per uno
I\ e nel loro complesso e quindi sottoscrivono;

s)

6)

(onlurl' .
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6) che lo Statuto disciplina i diritti e i doveri dei soci, le condizioni per la loro ammissione, le cause d

decadenza e di esclusione, le categorie e quant'altro ad essi relativo; contiene norrne sul patrimonio r

sugli organi e le norme sull'organi zzazione ed il funzionamento dell'AssociaziÒne;

7) che la quota associativa di iscrizione annuale è stabilita in €.30,00 (trenta euro); i soci fondator

presenti dichiarano di averla versata e versano ulteriori €.30,00 per la copertura delle spese d

registazione ed acquisto regishi;

8) di nominare Presidente dell'Associazione nonché presidente del Consiglio Direttivo il socio fondaton

Luigia CARACOZZI, che accetta, e resterà in carica per tre anni;

9) di nominare il Consiglio Direttivo nelle persone dei Sigg.ri: Luigia CARACOZZI (Presidente)

Monica OGNISSANTI (Vice Presidente), Giuseppe OGNISSANTI (Segretario), Eleonora VITRANI

(Consigliere), Ines PAZIENZA (Consigliere), Franco MASTRANGELO (Consigliere), che accettano e

resteranno in carica per te anni;

Il Consiglio Direttivo, dopo ampio confronto delibera di nomihare tesoriere e segretario il Sig. Giusoppe

OGNISSANTI che accetta di buon grado.

10) di riservarsi di nominare il Collegio dei Revisori qualora l'Assemblea dei soci lo ritenesse opporfuno.

11) Le spese di questo atto e conseguenti sono a carico della Associazione.

12) ll Presidente viene autoizzato a compiere tutte le pratiche necessarie per il conseguimento dei

riconoscimento presso le autorità ssmpetenti e quelle intese all'acquisto da parte dell'Associazione delld

personalita giuridioa;

I sottoscritti dichiarano di conoscere 1o Statuto e di approvarlo in ogni sua parte dichiarandolo confornié '

alla loro volontà.
La

Per quanto non espressamente previsto dal presente Atto e dall'allegato Statuto, valgono le norme di

legge....'.....
Si richiedono le agevolazioni previste dalla Legge 2 agosto 1991 no 266 e dal d.lgs. 4 Dicembre 1997

no 460.

II Presidente

ALTRI

Monica OGNISSANTI

Eleonora VITRANI

Raffaele LOMBARDI

Ines PAZIENZA

Franco MASTRANGELO
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STATUTO DELL' ASSOCIAZIONE ACCADEMIA KRONOS (ONLUS)

Titolo I
Artieolo I

CosÉituzioae

l. È costituita l'Associazione di volontariato denominafra " ACCADEMIA KRONOS " o più
semplicemente "AK" di seguito semplicemente "Associazione".
2. L'Associazione si configura quale ente senza fini di lucro ed opera esclusivamente per fini di
solidarieta sociale, umana, civile e culturale, ai sensi della Legge I I Agosto 1991, n.266, di tute le
altre leggi regionali in materia di volontariato, nonché dei principi generali dell'ordinamento
giuridico, alla presente ONLUS si applicano tutte le disposizioni previste dal d.lgs. n.460197.
3. L'Associazione è disciplinata al suo interno dal presente Statuto e dagli eventuali regolamenti
che, approvati secondi le norme stafutarie, si rendessero necessari per meglio regolamentare
specifici rapporti associativi o attività.

Articolo 2
Sede

1. L'Associazione ha sede attualmente in Foggia (Fg), Viale Giovanni Gentile n. 136 e potrà
istituire o chiudere sedi secondarie o sezioni anche in altre città d'Italia o all'estero mediante
delibera del Consiglio Direttivo.
2. La sede potrà essere trasferita con semplice delibera del Consigiio Direttivo

Articolo 3

Durata

dell'Associazione è a tempo indeterminato.

TiÉolo II
Articolo 4
0ggetto

1. L'Associazione è apartitica e si atterrà ai seguenti principi: assenza di fine di lucro, democraticita
della struthra, gratuita delle prestazioni degli aderenti, elettivita e gratuita delle cariche sociali. è

previsto che ogni Direttivo Nazionale e Regionale, pena la non legalità, si debba dotare di un
ragionevole numero di cariche direttive (almeno iL50%) a componenti di sesso femminile, secondo
il principio di equilibrio di genere, come da Costituzione (art.51) e art. 6 della legge n.24112005 e

d.lgs. n.19812006.
L'Associazione opera in maniera specifica con prestazioni non occasionali di volontariato attivo ed
ha per scopo I'elaborazione , promozione, realizzazione di progetti di solidarietà sociale.
Lo spirito e la prassi dell'Associazione tovano origine nel rispetto della Costituzione Italiana, che
hanno ispirato l'Associazione stessa a e si fondano sul pieno rispetto della dimensione umana,
culturale, e spirituale della persona.

Titolo II
Capo I

Artiòolo 5
Finalità

L'associazione in particolare si prefigge le seguenti finalita:
Studio del futuro dell'umanità minacciato da eventi negativi legati al peggioramento della qualità



della vita ed al degrado e distruzione dell'ambiente naturale. In particolare: difesa e conservazione

del mondo animale, dell'ambiente e della biodiversità in genere, studio sugli effetti del global
warming sugli ecosistemi naturali e sull'uomo, prevenzione dissesti idrogeologici, prevenzione

incendi boschivi, educazione scolastica e interventi straordinari sul territorio in caso di calamita
naturali.
Per raggiungere tali scopi l'Associazione promuove campagne di sensibilizzazione, corsi di
formazione e spedizioni scientifiche in Italia e all'estero.
Promuove, inoltre, l'istituzione di un servizio di guardie zoofile, iuico - venatorie ed ecologiche

addette, nel rispetto delle leggi, regolamenti locali, nazionali ed internazionali e in collaborazione

con le Pubbliche Amministrazioni, alla difesa degli animali, della fauna selvatica e ittica nonché

degli animali domestici e di allevamento, dell'ambiente e del patrimonio naturale. Tale istituzione
prevede anche di prestare il proprio contributo tecnico e umano, amezzo dei propri associati,

nell'attività della Protezione Civile, nella previsione, prevenzione e soccorso in materia di calamità.

n servizio di tali operatori e guardie sarà regolato da specifico regolamento e sarà gestito

esclusivamente da apposito coordinamento nazionale.
Per la diffrrsione dei risultati degli studi e delle attività promossi dall'Accademia Kronos o dai quota

suoi iscritti, l'Associazione produrrà bollettini informativi, pubblicazioni cartacee ed elettroniche s 6' I s

dosumentari video. L'Associazione può orgarizzare con Énti Universitari ricerche scientifiche di scopi

particolare interesse sociale. Per taliicopi l;Accademia Kronos puo assumere personale ed attivare 7 ' L'z

contratti economici di collabor azionecòn Enti similari od altri Enti di ricerca è studio, nonché con volor

amministrazioni pubbliche territoriali (Stato, Regioni, Province, Enti Parco, Comuni ecc.). Per studi entro

e diffirsione dei risultati scientifici acquisiti, l'Accademia Kronos puo awalersi della collaborazione esser(

dei Mass Media ( Canali radiotelevisivi, giornali ecc. ). l'Associazione potrà inoltre, esclusivamente' i"Tl
per scopo di autofinanziamento . ,"*u fine di lucro, esercitare ie anività marginali previste dalla 8' Il '

di sollegislazione vigente. 
,,,,,,rr,.
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1. L'Associazione è aperta a chiunque condivida principi di solidarietà.
All'Associazione possono aderire tutti coloro che condividano in modo espresso gli scopi e le
attività associative ed intendono collaborare per il raggiungimento delle finalità dell'Associazione.
2. Possono chiedere di essere ammessi come soci tutti coloro che. mediante inoltro di domanda
scritta, verranno ammessi dal Consiglio Direttivo e verseranno la quota associativa annualmente
stabilita dall' assemblea.
3. Sono previste le seguenti categorie di Soci:
. fondatori . ordinari . sostenitori . benemeriti . onorari
Sono Soci fondatori coloro che hanno partecipato alla costituzione dell'Associazione ed elencati
nominativamente nell'atto costitutivo. Tra i soci fondatori dovranno, di diritto, essere scelti due
membri nel consiglio direttivo. Sono soci ordinari, sostenitori o benemeriti le persone fisiche od
Enti, solo quando la domanda di ammissione verrà accettata dal Consiglio Direttivo e che
verseranno all'atto dell'ammissione la quota di associazione che ven'à stabilita dall'assemblea
ordinaria dei Soci. Attualmente l'assemblea ordinaria dei Soci stabiiisce tipi di quote associative di
importo diverso e crescente che faranno carico rispettivamente alle categorie dei Soci ordinari,
sostenitori e benemeriti. Sono Soci onorari, coloro che sono ammessi a t-ar parte dell'Associazione
dal Consiglio Direttivo che li sceglierà tra personalita del mondo della culrura della scienza, dello
sport e dello spetiacolo (salvo ratifica dèIl'assemblea dei Soci.t e che con la loro opera
contribuiscono al raggiungimento degli scopi sociali. Tutti i Soci, esclusi que11i onorari sono tenuti
al versamento della quota associativa entro il 31 dicembre di ogni anno e si intenderanno rinnovati
di anno in anno previa disdetta da comunicare prima della fine di ogni esercizio sociale.
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.&rtiao§o 7

Biritti e Boveri cBeà §oei

1. Tutti gli associati hanno uguale diritti e uguali obblighi nei confronti dell'associazione.
2. L'ammissione all'Associazione non può essere effettuata per un periodo temporaneo, fatta salva
la facoltà di ciascun associato di recedere dall'Associazione in qualsiasi momento mediante
comunicazione in forma scritta inviata all' Asso ciazione.
3. La quota associativa a carico degli aderenti è annuale (decorre dal 1 gennaio al 31 dicembre), non
è risarcibile in caso di recesso o di perdita della qualifica di socio.
4. I soci in regola con il pagamento della quota sociale hanno i diritti di informazione e di controllo
stabiliti dalle leggi e dallo Statuto, di partecipare alle assemblee con diritto di voto in proprio o per
delega, di eleggere ed essere eletti negli organi sociali.
5. L'appartenenzaall'Associazione ha carattere libero e volontario e impegna gli aderenti :

all'osservanza delle disposizioni statutarie e regolamentari, nonché le direttive e le deliberazioni che
nell'ambito delle disposizioni medesime sono emanate dagli organi dell'Assooiazione; a pagare la
quota sociale nell' ammontare fi s sato dall' assemblea.
6. I soci si impegnano a svolgere l'attività preventivamente concordata per la realizzazione degli
scopi dell'Associazione in modo personale, spontaneo e gratuito.
l.L'atlività dei volontari non può essere retribuita in alcunmodo,nemmenodaibeneficiari.Ai
volontari possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute per I'attività prestata,

entro i limiti che l'organizzazione ha fissato. Coloro che prestano attività di volontariato devono
essere assicurati contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attività stessa,

"Ii§nc.hé per la responsabilita civile verso terzi.
8.,il:',b6ppor[amento verso gli altri aderenti ed all'esterno dell'organizzazione, è animato da spirito
di solidarietà ed attuato con correttezza, buona fede, onestà e rigore morale.

,A,rticolo I
Perdita della qualità di socio

1. La qualita di socio si perde per :

- Decesso
- Mancato pagamento della quota sociale: la decadenza awiene su decisione del Consiglio Direttivo
tascorsi sei mesi dal tennine previsto per il versamento della quota sociale annuale.
- Dimissioni: ogil socio può recedere dall'Associazione in qualsiasi momento dandone
comunicazione scritta al Consiglio Direttivo; tale recesso avrà decorrenza immediata. Resta fermo
l'obbligo per il pagamento della quota sociale per l'anno in corso.
- Esclusione : qualora il socio non operi in conformità ai fini statutari, compia atti in conffasto a
quanto previsto dal presenta Statuto e lesivi delf immagine dell'Associazione, o qualora
intervengano gravi motivi che rendano incompatibile la prosecuzione del rapporto associativo, il
Consiglio Direttivo delibera il prowedimento di esclusione, previa contestazione degli addebiti e

sentito iI socio interessato, se.possibile e richiesto dallo stesso. Il prowedimento i esclusione dovrà
essere comunicato con lettera "raccomandata all'interessato, che potrà ricorrere entro trenta giorni
all'assemblea. In tal caso il Presidente deve prowedere alla convocazione entro 15 giorni dal
ricevimento della richiesta e l'assemblea deve essere tenuta entro 30 giorni dalla convocazione.
2. Gli associati che abbiano, comunque cessato di appartenere all'Associazione non possono
richiedere i contributi versati e non hanno alcun diritto sul patrimonio dell'Associazione stessa.



TI:TOLO IV
Articolo 9

()rgani dell'Associaziune

1. Sono organi dell'Associazione:
a) L'Assemblea dei soci,
b) I1 Consiglio Direttivo,
c) Il Presidente,
d) Il collegio dei Revisori dei Conti.
2. Tutte le cariche sociali sono svolte a titolo gratuito; è ammesso il solo rimborso delle
spese effettivamente sostenute ai sensi dell'articolo 6 del presente Statuto.
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,4rticolo 10 1.Og
Attribuzioni dell'"&ssemblea dei scci Z.Le

1a pre
1. L'Assemblea regolarmente costituita rappresenta l'universalità degli associati e le sue delibr
deliberazioni prese in conformità alla legge ed al presente Statuto obbligano tutti gli associati. della
L'Assemblea è il massimo organo deliberante. 3. Le
2. L'Assemblea può essere ordinaria e straordinaria. di aL
In particolare l'Assemblea ordinaria ha il compito di: sciog.
a) delineare gli indrrizzi, i programmi e le direttive generali delle attivita dell'Associazione, con i
b) approvare il bilancio consuntivo e I'eventuale preventivo dell'Associazione; conv(
c) eleggere i componenti del Consiglio Direttivo ed eventualmente dell'Organo dei Revisori dei 4.L't
Conti e di quello dei Probiviri; in il
d) stabilire l'entità della quota sociale annuale su proposta del Consiglio Direttivo; sono
e) deliberare in seconda istanza circa la esclusione dei soci, qualora il socio interessato ne faccia dall't
richiesta; e dal
f) su ogni altro argomento ad essa demandato per legge o regolamento. { a.;
L'Assemblea straordinaria ha il compito di: disse:
a) deliberare sulle modifiche dello Statuto dell'Associazione; 6. OS

b) deliberare sullo scioglimento dell'Associazione stessa. ,.. .,. sottc!

Articolo 11 
't.qi 

' '/
Convocazione dell'Assemblea

1. L'Assemblea è convocata presso la sede sociale o altrove purché nel territorio nazionale almeno 1. n
una volta all'anno entro il mese di aprile per l'approvazione dei bilanci. del r
Essa deve inoltre essere convocata ogni qualvolta cio venga richiesto dal Presidente dello
dell'Associazione, dal Consiglio Direttivo o da almeno un decimo dei Soci; in tal caso il Presidente 2. It
deve prowedere alla convocazione entro 15 giomi dal ricevimento dellarichiestael'Assemblea Presi
deve essere tenuta entro 30 giomi dalla convocazione. 3. I r
2. La convocazione è fatta dal Presidente dell'Associazione o da persona dallo stesso delegata, 4. Se

mediante pubblicazione sul sito uffrciale internet in uso all'associazione, almeno 30 giorni prima nom
della data fissata per la riunione. Nella convocazione dovranno essere specificati l'ordine del grad'
giorno, la data, il luogo e l'ora dell'adunanza, sia di prima che di eventuale seconda convocazione. caric
L'Assemblea può essere convocata in seconda convocazione in ora successiva dello stesso giorno 5. Sr
della prima convocazione. I'As
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é.rticolo 12

Deleghe

[. Hanno diritto di intervenire all'Assemblea i soci in regola con il versamento della quota sociale
mnuale. Essi possono farsi rappresentare da altro socio mediante delega scritta. Non è ammessa più
li una delega alla stessa persona.
l. Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regolarità delle deleghe ed in genere il diriuo di
intervento all'Assemblea.

Articolo 13

Validiéà de§l'Assemhlea

1. Ogni socio ha diritto ad un voto.
l. Le deliberazioni dell'Assemblea, in prima convocazione sono prese a maggiomrua dei voti e con
.a presenza fisica o per delega di almeno la metà più uno degli associati. In seconda convocazione le
leliberazioni sono valide a maggioranza qualunque sia il numero degli intervenuti. Nel conteggio
lella maggiorarua dei voti non si tiene conto degli astenuti.
]. Le deliberazioru riguardanti le modifiche statutarie devono essere adottate con il voto favorevole
li almeno due terzi degli associati intervenuti sia in prima che in seconda convocazione. Lo
;cioglimento dell'Associazione e relativa devoluzione del patrimonio residuo deve essere deliberato
:on il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati intervenuti sia in prima che in seconda
:onvocazione.
l. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o in sua assenza dal Vicepresidente o,
n assenza di quest'ultimo, da un presidente eletto dall'Assemblea. Le funzioni di segretario
;ono svolte dal segretario dell'Associazione o in caso di suo impedimento da persona nominata
lall'Assemblea. I verbali dell'Assemblea saranno redatti dal Segretario e firmati dal Presidente
ldal Segretario stesso.

i. Le..,decisioni prese dall'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, impegnano tutti i soci sia
lissenzienti che assenti.
;.OSI} socio ha diritto di consultare i verbali delle sedute assembleari redatti dal Segretario e
rott@, ritto dal Presidente e , di chiederne, a proprie spese, una copia.

É
z Articolo 14

Nornina e composizione del Consiglio Direttivo

.. Il Consiglio Direttivo è composto da 5 membri scelti tra i soci, eletti dall'Assemblea in ragione
lel regolamento applicativo ed in conformita al principio di equilibrio di genere espresso nell'art.4
lello Statuto.
.Il Consiglio Direttivo nel proprio seno elegge il Presidente, il Vicepresidente ed eventualmente il
'residente onorario, nonché nomina il Tesoriere ed il Segretario.
. I membri del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e sono rieleggibili.
. Se vengono a mancare uno o più consiglieri, il Consiglio Direttivo prowede a sostituirli
ominando a loro posto il socio o i soci che nell'ultima elezione assembleare seguono nella
raduatoria della votazione. In ogni caso i nuovi consiglieri scadono insieme a quelli che sono in
arico all'atto della loro nomina, sempre in ossequio al principio di equilibrio di genere.
. Se vengono a mancare i Consiglieri in numero superiore alla metà, il Presidente deve convocare
Assemblea per nuove elezioni.
. Le nomine ed ogni variazione inerente alla composizione del Consiglio Direttivo risulteranno dai
bri dei verbali delle Assemblee e del Consiglio Direttivo.
, La carica di consigliere è incompatibile con qualsiasi altra funzione precedentemente assunta

prevista dallo Statuto e da i Regolamenti applicativi. Nel caso in cui si verifichi tale
tcompatibilita il socio eletto a consigliere deve rinunciare alla funzione precedentemente assunta,



entro il termine di tre giorni, con dichiarazione scritta ed inviata al Consiglio Direttivo, pena la s

decadenza immediata dall' Ordine elettivo.
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Articolo 15

.dttribuzioni del Consiglio Direttivo

1. Il Consiglio Direttivo ha il compito di:
a) attuare le direttive generali stabilite dall'Assemblea e di promuovere oglu iniziativa volta
conseguimento degli scopi sociali, nonché di controllo di tutte le attività e settori associativi;
b) assumere tutti prowedimenti necessari per l'amministrazione ordinaria e straordinar 1. I1 s

l'orgatizzazione e il funzionamento dell'Associazionei della
c) predisporre il bilancio consuntivo ed eventualmente preventivo dell'Associazione soffoponendt alla t,

poi all'approvazione dell'Assemblea; deile r

d) proporre all'Assemblea l'ammontare della quota sociale annuale dovuta dai soci; 2. Il -

e) deliberare circa l'ammissione, la decaderua e l'esclusione dei soci. Solo per l'esclusione e di p:

previsto il ricorso in Assemblea;
f) deliberare in ordine all'assunzione di personale dipendente o awalersi di prestazioni autonom
esclusivamente nel limite necessario al suo regolare funzionamento oppure occorrenti a qualifica
o specializzare attivita da essa svolte ( ai sensi dell'articolo 3, comma{ della Legge 26619
g) proporre all'Assemblea il conferimento di onorificerue e/o cariche onorifiche a soci o terzi c. 1. I f
aUUiano acquisito particolari benemerenze nelle attivita proprie dell'Associazione. Ai non sad:-2.ì 'j

favore dei quali è deliberato tale conferimento non spettano i diriui di cui all'articolo 6. I'., a,Cunz

h) deliberare l'adesione dell'Associazione ad aitri enti aventi finalità analoghe o connesseal 3. Il .

proprie; deleg
i) demandare ad uno o più consiglieri lo svolgimento di determinati incarichi e delegare a gruppi straor
lavoro lo studio di problémi specffici; - 'i-i 

1.-1,-'
j) predisporre ed approvare Regolamenti tesi a disciplinare gli aspetti pratici e particolari della vit nella
associativa. Tali Regolamenti saranno sottoposti a ratifica durante la prima Assemblea General ri,tèrij
utile. ln caso di mancata ratifica rimangono però salvi gli effetti dagli stessi prodotti fino a ta 5. In
momento. i:il,

Artieolo 16 b)rei
Convocazione del Consiglio Direttir.o l vir

dtde
1. Il Consiglio Direttivo si raduna su invito del Presidente ogni qualvolta se ne dimostra indir
opportunita, e comunque almeno un una volta per ogni esercizio per deliberare in ordine al bilanc e I co
consultivo e all'eventuale preventivo da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea oppure quanc richi
ne facciano richiesta scritta almeno tre membri del Consiglio stess 6. Pe

2. Ogni membro del Consiglio Direttivo dovrà essere invitato alle riunioni almeno otto gior stess
prima; solo in caso di ugenza il Consiglio Direttivo potrà essere convocato nelle ventiquattro or
3. La convocazione della riunione, fatta con comunicazione contenente il giorno, l'ora e la sede

indicazione degli argomenti posti all'Ordine del Giorno, viene inoltrata all'indirizzo di pos
elettronica che verrà comunicato dal consigliere stesso all'atto della sua nomin
4. Si può dar corso allo svolgimento del C.D. anche amezzo video conferenza e con mezzitecri, 1. L'
che ne consentano la fattiva partecipazione audio visiva. 

::-
Articolc 17 a-11'-,

Yalidità della riuriione del Consiglio Direttivo 
:S

1. Per la validita della riunione del Consiglio Direttivo è necessaria la partecipazione dell conl
maggioranza dei membri dello stesso. 2,L
2. La riunione è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in caso di su a assenza da racc



Vicepresidente o in assenza di quest'ultimo da altro membro del Consiglio più anziano per età. Le
funzioni di segretario sono svolte dal Segretario dell'Associazione o in casi di sua assenza o
impedimento da persona designata da chi presiede la riunione.
3. Le deliberaziori sono prese a maggioranza dei presenti.
4. Delle deliberazioni stesse sarà redatto verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

Articolo tr8

Segretario e Tesoriere

1. Il segretario coadiuva il Presidente ed ha i seguenti compiti è responsabile della redazione e

della conservazione dei verbali delle riunioni del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea, prowede
alla tenuta e all'aggiornamento del libro dei soci e del registro dei volontari, cura le tempestività
delle convocaziom dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo.
2. Il Tesoriere collabora con il Presidente e spetta il compito di tenere e aggiornare i libri contabili
e di predisporre il bilancio dell'Associazione.

A.rticolo 19

Presidente

.Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo.
ha la rappresentanza legale dell'Associazione nei confronti dei terzi e presiede le

del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea dei Soci.
ha i poteri della normale gestione ordinaria dell'Associazione e gli potanno essere

altresì eventuali poteri che il Consiglio Direttivo ritenga di delegargli, anche di

assume nell'interesse dell'Associazione tutti prowedimenti, ancorché ricadenti
competenza del Consiglio Direttivo, nel caso ricorrano motivi d'urgerua e si obbliga a

allo stesso in occasione della prima adunanza utile.
ln particolare compete al Presidente:
predisporre le linee generali del programma delle attivita annuali ed a medio termine

) redigere la relazione consuntiva annuale sull'attività dell'Associazione;
vigilare sulle strutture e sui servizi dell'Associazione;
determinare i criteri organtzzativi che garantiscono efflrcienza, effrcacia, funzionalità e puntuale
ividuazione delle opportunita ed esigenze per l'Associazione e gli associati;
compiere ordinarie operazioni finanziarie e bancarie, per le quali in Consiglio Direttivo può

la finna abbinata di altro membro del Consiglio;
Per i casi di indisponibilità owero di assenza o di qualsiasi altro impedimento del Presidente lo

è sostituito dal Vicepresidente.

Articolo 20
Collegio dei revisori dei conti

L'Assemblea può eleggere I'Organo dei Revisori dell'Associazione, che può essere, sia ad unico
nente che collegiale di tre membri effeftivi e due supplenti. L'Organo dura in carica te anni

è rieleggibile. I suoi componenti possono anche essere scelti ta persone estranee
'Associazione, avuto riguardo alla loro specifica competenza. L'Organo può partecipare alle

unioni del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea, controllare l'operato del Consiglio Direttivo e

ell'Associazione per verificarne la rispondetua agli scopi statutari edallanorrnativavigente. I
:ntrolli sono trascritti su apposito libro.
, L'Organo potrà altresì indirizzare al Presidente ed ai membri del Consiglio Direttivo le
rccomandazioni che riterrà utili al fine di permettere il miglior assolvimento dei compiti loro

amministrazione.

Associazione;



assegnati nel rispetto delle norme e dello Stafuto.
3. L'eventuale compenso per l'Organo è determinato dal Consiglio Direttivo.

TITOLO V
Articolo 21

ÀÈisorse ceonorniehe

1. L'Assocrazione trae le risorse economiche per il proprio funzionamento e per 1o svolgimento
della propria attività da:
- quote sociali annuali ed eventuali contributi volontari degli associati, che potranno essere richiesti
in relazione alle necessità ed al funzionamento dell'Associazione;
- contributi di Organismi internazionali, Statali, di Enti e di istituzioni pubbliche, frnalizzati
esclusivamente al sostegno di specifiche e documentate attività o progetti, Istituti di credito, Enti in
genere, altre persone fisiche e giuridiche;
- erogazioni, sowenzioni, donazioni e lasciti di terzi o di associaziori, accettate dal Consiglio
Direttivo che delibera sulla loro utilizzazione, in armonia con le finalita statutarie dell'associazione,
in particolare:
1) i lasciti testamentari sono accettati con beneficio d'inventario - previa delibera del Consiglio
Direttivo - dal Presidente che compie i relativi atti giuridici:
2) le convenzioni sono accefiate con delibera del Consiglio Direttivo, che autorizza il Presidente a
compiere tutti gli atti necessari alla stipula.
- Eventuali entrate per servizi prestati con convenzioni e da attività commerciali e

marginali svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e comunqte finalizzate al proprio
derivanti da attivita commerciali e produttive marginali.
- L'associazione può inoltre effettuare tutte le operazioni economiche di cui all'articolo 5

legge 2661 199 I e successive modifi cazioni.

immobili ed i beni mobili registrati possono essere acquistati dall'Associazione e sono ad essa
intestati, sono elencati in apposito inventario presso la sede, consultabile dagli aderenti.
- Nei corso della vita dell'Associazione i singoli associati non possono chiedere la divisione delle
risorse comuni.

Articolo 22
Esercizio Finanziario

1. L'esercizio finanziario ha inizio il 1o gennaio e si chiude il3l dicembre di ogni anno.
2. Con la chiusura dell'esercizio il Consiglio Direttivo redige il bilancio, in cui devono risultare i
beni, i contributi ed i lasciti ricevuti. Tale bilancio dovrà essere presentato all'Assemblea ordinaria
annuale per I'approvazione, entro cinque mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario.
3. Il bilancio, unitamente alla relazione del Presidente sulla gestione, accompagnata da quella dei
Revisori, se nominati, sarà messo a disposizione dei soci da cinque giorni prima della data stabilita
per l'Assemblea.
4. I proventi delle attivita, gli utili e avanzi di gestione, nonché i fondi, riserve o capitale non
verranno distribuiti, neanche in modo indiretto, durante lavitadell'organizzazione,salvochela
destinazione o la distribuzione non siano imposti per legge, e pertanto saranno portati a nuovo,
capitalizzati e $ilizzati per 1o svolgimento delle attivita istituzionali ed il raggiungimento dei fini
perseguiti dall' Associazione.

a

- Il patrimonio sociale indivisibile è costituito da beni mobili ed immobili e mobili registrati. I



ArticoBo 23
§càogiimernto e devoiuzione de? patrimronio

L. Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'Assemblea in seduta straordinaria secondo le
modalità indicate dall'articolo 12 comma 3 del presente Statuto.
2. L'Assemblea dovrà prowedere, se del caso, alla nomina di uno o più liquidatori, scegliendoli
preferibilmente tra i soci.
3. In caso di scioglimento tutte I e risorse economiche che eventualmente residuano dopo
l'esaurimento della liquidazione non potranno essere divise tra i soci ma, su proposta del Consiglio
Direttivo approvato dall'Assemblea, saranno interamente devolute ad altre associazioni di
volontariato operanti in identico o analogo settore.

TITOLO V§
Articolo 24

Controversie e norrne finali

l. Tutte le eventuali controversie sociali tra i soci e tra questi e l'Associazione o suoi organi saranno

sottoposte, con I'esclusione di ogni altra giurisdizione, alla competenza di tre probiviri nominati
dall'Assemblea ordinaria, in caso di necessità: essi giudicheranno ex bono et equo senza formalità
di procedure. Il loro lodo sarà inappellabile.

quanto non contenuto nel presente Statuto valgono le norme ed i principi del Codice Civile,
in materia di volontariato e delle altre leggi in materia di associazioni no profit.

APPROY AZIONE ASSEMBLEA DEL IIIILI2OI7

I1 Presidente LUIGIA C ARACOZZI

Il Vice Presidente Monica OGNISSANTI

Il Segretario Giuseppe OGNISSANTI

I CONSIGLIERI

Eleonora VITRANI

Raffaele LOMBARDI

Ines PAZIENZA

Franco MASTRANGELO

Rocco Luigi MASTRANGELO tilt -1, lr..u, \ "
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